
Dipendenze di San Teofredo (Velay – Alvernia) 

 
Presso il grande santuario mariano di Le Puy, nell’Alvernia, sorse per iniziativa del nobile Calmino con 

monaci provenienti da Lérins,  verso il 630, un monastero, detto poi di San Teofredo dal nome dell’abate 

martirizzato nel 732 dai Saraceni. L’abbazia venne ricostruita attorno al 930 e partecipò al grande splendore 

di vita monastica dei secoli X-XII, aggregando attorno a sé circa 230 chiese e dipendenze, in tutta la Francia 

e verso l’Italia sulle vie dei pellegrini e dei crociati. La disgregazione avvenne dal 1300 in poi. Nel 1494 

anche l’abbazia di San Teofredo venne data in commenda.  
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DIPENDENZE DI SAN TEOFREDO (VELAY – ALVERNIA) 
Argentera - Bersezio 

Priorato di San Lorenzo di Bersezio (priorato benedettino dal 1018 al 1455 circa, poi parrocchia) 
Demonte 

Priorato di Santa Maria Maddalena (priorato benedettino dal 1018 al 1455 circa, poi parrocchia) 
Demonte 

Priorato di San Marcellino (priorato benedettino dal 1018 al 1400 circa, poi decadenza e scomparsa) 
Moiola 

Priorato di San Benedetto e San Membotto (priorato benedettino dal 1018 al 1455 circa, poi parrocchia) 
Rittana 

Priorato di San Mauro (priorato benedettino dal 1018 al 1455 circa, poi parrocchia) 
Roccasparvera 

Priorato di San Martino (priorato benedettino dal 1018 al 1455 circa, poi in disuso) 
Santa Maria Maddalena (priorato benedettino dal 1018 al 1455 circa, poi forse inglobata nella sede parrocchiale di 

Sant’Antonio) 
Priorato di Sant’Antonio (ospizio degli Antoniani (?) o priorato benedettino dal secolo XI al 1450 circa, poi sede 

parrocchiale) 
Valgrana 
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Argentera - Bersezio 

Priorato di San Lorenzo di Bersezio (priorato benedettino dal 1018 al 1455 circa, poi parrocchia) 

(Diocesi di Torino fino al 1805, poi in diocesi di Mondovì e dal 1817 nella diocesi di Cuneo) 

Il priorato benedettino di san Lorenzo in Bersezio vanto antiche e discusse origini medievali, come 

dipendenza di San Teofredo di Le Puy (Alvernia) dal secolo XI. Una prima donazione fatta nel 1018, 

avrebbe legato le sorti di San Lorenzo di Bersezio al priorato di San Teofredo di Cervere, pur esso 

dipendente da quello di Le Puy. Nella fase di disgregazione San Lorenzo di Bersezio sarebbe stato anche 

prevostura nei secoli XIII-XIV. Dal 1455 risulta essere semplice parrocchia sotto la giurisdizione 

dell’arcidiacono di Torino.   
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Demonte 

Priorato di Santa Maria Maddalena (priorato benedettino dal 1018 al 1455 circa, poi parrocchia) 

(Pieve di San Giovanni Battista fino al 1592; Diocesi di Torino fino al 1805, poi in diocesi di Mondovì e 

dal 1817 nella diocesi di Cuneo) 

Il priorato di Santa Maria Maddalena è di origine medievale, forse anteriore al Mille e in tal caso sarebbe 

stato dipendente dall’abbazia di San Dalmazzo di Pedona; è  certa la sua dipendenza da San Teofredo di Le 

Puy dal 1100 circa, tramite il priorato di San Lorenzo di Bersezio e quello di San Teofredo di Cervere; si 

conoscono nomi di vari priori. Dalla fine del Trecento risulta sotto la giurisdizione dell’arcidiacono di Torino 

e la chiesa figura come comparrocchiale per Demonte. Nel 1592 venne unito alla parrocchia di San Donato 

in Demonte e rimase come cappella fino alla sua secolarizzazione nel 1802, quando la chiesa venne ridotta a 

civile abitazione, tuttora esistente.   
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Moiola 

Priorato di San Benedetto e San Membotto (priorato benedettino dal 1018 al 1455 circa, poi parrocchia) 

(Diocesi di Torino fino al 1805, poi in diocesi di Mondovì e dal 1817 nella diocesi di Cuneo) 

Il priorato benedettino, indicato inizialmente col nome di San Benedetto, è da identificarsi forse nella chiesa 
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San Michele (priorato benedettino dal 1018 al 1350 circa, poi parrocchia) 
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1386. Ma già da tale data la chiesa era ormai semplice cura parrocchiale a nomina dell’arcidiacono di Torino.  
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Vignolo 

Priorato di San Martino (priorato benedettino dal 1018 al 1455 circa, poi parrocchia) 

(Diocesi di Torino fino al 1805, poi in diocesi di Mondovì e dal 1817 nella diocesi di Cuneo) 

Testimonianze archeologiche ritrovate presso la cappella di San Martino a Vignolo attestano l’antichità del 
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